
- ALLEGATO –  B - 
 
 

TABELLA DI RIPARTIZIONE RISORSE A FAVORE DELLE PROVINCE 
PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI RICOLLOCAZIONE PER LAVORATORI/TRICI 

DISOCCUPATI/E E OCCUPATI/E A RISCHIO DI PERDITA DEL POSTO DI LAVORO 
DI ETA’ INFERIORE A 45 ANNI 

 
(scadenza termine interventi 31/12/2011) 

 
 
 
 
 

PROVINCE 
 

 
LAVORATORI/TRICI 
DISOCCUPATI/E E 

LAVORATORI/TRICI 
OCCUPATI/E A 

RISCHIO 
DEL POSTO DI 

LAVORO 
(1) 

 

 
 
 

DISTRIBUZIONE  
PERCENTUALE 

 
 
 

 
 
 
 

RISORSE 
(2) 

 

Alessandria  15.667   8,31 euro  232.680,00
Asti    8.232   4,37 euro   122.360,00

Biella    9.258   4,91 euro   137.480,00
Cuneo    12.781   6,78 euro   189.840,00
Novara    17.696   9,39 euro   262.920,00
Torino 113.895 60,40 euro 1.691.200,00
VCO    4.938   2,62 euro     73.360,00

Vercelli    6.078   3,22 euro    90.160,00
TOTALE 188.545 100,00 euro 2.800.000,00

 
 

(1) soggetti in mobilità ed in cerca di occupazione e lavoratori/trici occupati/e a rischio di perdita del 
posto di lavoro, che si trovano, nell’ambito provinciale, in cassa integrazione presso aziende 
coinvolte in situazione di crisi determinata da cessazione di attività o ramo di azienda, 
assoggettamento dell’azienda a procedura concorsuale, concordato preventivo, amministrazione 
controllata, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione straordinaria. 
In dati relativi alla cassa integrazione e quelli relativi allo stock della mobilità sono aggiornati al 1 
luglio 2010, quelli relativi ai soggetti in cerca di occupazione sono riferiti alla media dell’anno 2009 
(Fonti: ISTAT -  ORML del Piemonte). 
 
(2) la spesa prevista è suddivisa in euro 3.180,00 pro-capite per sei mesi, per i servizi volti al 
reinserimento lavorativo delle persone (orientamento professionale, formazione e 
riqualificazione, rafforzamento delle competenze, accompagnamento all’inserimento in 
nuove attività lavorative anche di autoimpiego) ed in euro 3.180,00 pro-capite per sei mesi, per 
il relativo incentivo alla partecipazione. 
Nel caso di minore spesa per servizi, la somma non spesa deve essere riutilizzata per servizi a 
favore di un altro soggetto tra quelli indicati dalla nota (1). 
 


